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APPENDICE 1: Elementi di MS per le infrastrutture a rete . 
 
La microzonazione sismica per le infrastrutture a rete, riconosciute di interesse pubblico, deve 
raggiungere necessariamente il terzo livello di approfondimento. Nello specifico la presente 
disposizione si applica a tutte le infrastrutture di interesse strategico di competenza statale (vedasi 
elenchi Decreto PCM n° 3685 del 21 Ottobre 2003), regionali e comunali aventi le seguenti 
caratteristiche: 

• sviluppo lineare superiore ad 1 km ; 
• che non siano utilizzate in via prevalente e/o esclusiva da singoli soggetti .  

 
 

INFRASTRUTTURE 
ESISTENTI 

NUOVE INFRASTRUTTURE 
Previste   negli 

strumenti urbanistici  

NUOVE INFRASTRUTTURE 
Non  previste  negli 

strumenti  urbanistici 

1° 
livello 

Si evidenziano sul 
tracciato esistente gli 
scenari di pericolosità 
locale e si segnalano alla 
Protezione Civile. 
 

Si procede con questo 
livello di approfondimento 
per una fascia di circa 500 
metri, se fuori dal 
perimetro del centro 
abitato, nell’ambito della 
MS comunale. 
 

Si procede con questo 
livello di approfondimento 
nell’ambito del progetto 
preliminare, a cura del 
proponente l’opera e 
recependo le indicazioni 
della MS comunale se 
esistente. 
 

2° 
livello 

Se l’infrastruttura ricade 
in aree P2, P3 e P4 si 
cercherà di favorire che 
alcune delle indagini, 
previste in generale, 
ricadano in tali aree. 
 

Si prevedono le indagini 
anche per questa fascia se 
ricadenti in P2, P3 e P4. 

Si procede con questo 
livello di approfondimento 
nell’ambito del progetto 
preliminare, procedendo 
con le indagini nelle aree 
P2, P3 e P4 a cura del 
proponente l’opera. 
 

3° 
livello 

Nel caso in cui sia 
previsto un intervento di 
rifacimento dell’opera si 
dovrà procedere in 
conformità con quanto 
previsto dalle NTC 2008 
a cura e spese del 
proprietario della rete. 
 

Si procede con questo 
livello di approfondimento 
nell’ambito del progetto 
definitivo, in conformità 
con quanto previsto dalle 
NTC 2008 a cura del 
proponente l’opera. 

Si procede con questo 
livello di approfondimento 
nell’ambito del progetto 
definitivo, in conformità con 
quanto previsto dalle NTC 
2008 a cura del proponente 
l’opera. 
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Per quanto attiene la consistenza delle indagini da prevedere per le nuove infrastrutture a rete di 
cui sopra, per gli interventi ricadenti nelle aree P2, P3 e P4 (vedi schema di figura 2) per le aree di 
pianura o fondovalle, la tabella sottoriportata non costituisce elemento prescrittivo ma le quantità e 
la tipologia delle prove stesse saranno definite dal professionista incaricato. I procedimenti 
proposti costituiscono riferimento tecnico-operativo non prescrittivo e possono essere 
motivatamente sostituiti da altri procedimenti di analoghe o migliori prestazioni. 
 

PGA  di   base Lunghezza 
infrastruttura a 

rete < 0,100 tra 0,100 e 0,150 > 0,150 

1 - 10 km 

 
misura sismica passiva 

(H/V) ogni km 
 
sondaggio almeno ogni 

cinque km 
 

 
misura sismica passiva 

(H/V) ogni km 
 
registrazione Vs con tecnica 

attiva ogni km 
 
penetrometria ogni km 
 
sondaggio ogni tre km 

 
misura sismica passiva 

(H/V) ogni mezzo km 
 
registrazione Vs con tecnica 

attiva ogni km 
 
penetrometria ogni km 
 
sondaggio ogni due km 

10 - 30 km 

 
misura sismica passiva 

(H/V) ogni due km 
 
sondaggio almeno ogni 

cinque km 

 
misura sismica passiva 

(H/V) ogni due km 
 
registrazione Vs con tecnica 

attiva ogni due km 
 
penetrometria ogni due km 
 
sondaggio ogni tre km 

 
misura sismica passiva 

(H/V) ogni km 
 
registrazione Vs con tecnica 

attiva ogni due km 
 
penetrometria ogni km 
 
sondaggio ogni due km 

30 - 50 km 

 
misura sismica passiva 

(H/V) ogni due km 
 
sondaggio almeno ogni 

cinque km 

 
misura sismica passiva 

(H/V) ogni due km 
 
registrazione Vs con tecnica 

attiva ogni due km 
 
penetrometria ogni due km 
 
sondaggio ogni tre km 

 
misura sismica passiva 

(H/V) ogni due km 
 
registrazione Vs con tecnica 

attiva ogni due km 
 
penetrometria ogni due km 
 
sondaggio ogni due km 

> 50 km 

 
misura sismica 

passiva (H/V) ogni tre 
km 

 
sondaggio almeno 

ogni cinque km  

 
misura sismica passiva 

(H/V) ogni tre km 
 
registrazione Vs con tecnica 

attiva ogni tre km 
 
penetrometria ogni km 
 
sondaggio ogni tre km 

 
misura sismica passiva 

(H/V) ogni tre km 
 
registrazione Vs con tecnica 

attiva ogni tre km 
 
penetrometria ogni due km 
 
sondaggio ogni due km 
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APPENDICE 2: Indicazione, delle tipologie e della consistenza, 
relativamente alle indagini da effettuare nell’ambito del 
SECONDO LIVELLO DI APPROFONDIMENTO, per i differenti 
scenari di pericolosità sismica.    

 
La tabella sottoriportata non costituisce comunque elemento prescrittivi, ma le quantità e la 
tipologia delle prove stesse saranno definite dal professionista incaricato.   I procedimenti proposti 
costituiscono riferimento tecnico-operativo non prescrittivo e possono essere motivatamente 
sostituiti da altri procedimenti di analoghe o migliori prestazioni. 
 
 
 
 

 
Aree di espansione 

(comprese le aree di espansione 
all’interno dei centri abitati) 

 

Centri abitati  

P1c 

ROCCE 
• rilievo geomeccanico 
 
TERRE 
• sondaggio geognostico 
• penetrometria  
• prove di taglio diretto 
 

ROCCE 
• rilievo geomeccanico 
 
TERRE 
• penetrometrie  
• misura sismica passiva (tecnica H/V)  

P2a 

(Eventuale verifica) 
• sondaggio geognostico ogni ha 
• carotaggio sismico DH onde S 
• penetrometrie, almeno 3 ogni ha 
• misura sismica passiva (tecnica H/V)  
 

• penetrometrie  
• determinazione Vs con metodologia passiva 

o attiva almeno ogni cinque ha 
• misura sismica passiva (tecnica H/V) 

almeno ogni cinque ha 

P2b 

(Eventuale verifica) 
• penetrometrie  
• misura sismica passiva (tecnica H/V) 

ogni ha 

• penetrometrie 
• determinazione Vs con metodologia passiva 

o attiva almeno ogni cinque ha 
• misura sismica passiva (tecnica H/V) 

almeno ogni ha 
 

P2c 

 • determinazione Vs con metodologia passiva 
o attiva almeno ogni due ha 

• misura sismica passiva (tecnica H/V)  
 

P3a 
• determinazione Vs  con  metodologia  attiva 

ogni cento metri di lunghezza del ciglio 
 

• determinazione Vs con metodologia passiva 
o attiva ogni duecentocinquanta metri di 
lunghezza del ciglio 
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Aree di espansione 

(comprese le aree di espansione 
all’interno dei centri abitati) 

 

Centri abitati  

P3b 
• determinazione Vs con metodologia attiva 
• misura sismica passiva (tecnica H/V) 

• determinazione Vs con metodologia passiva 
o attiva  

• misura sismica passiva (tecnica H/V)   
 

P4a 

• sondaggio geognostico ogni ha 
• carotaggio sismico DH onde S ogni ha 
• determinazione  Vs  con metodologia  

attiva ogni due ha 
• misura  sismica passiva (tecnica H/V) ogni 

due ha  
 

• determinazione Vs con metodologia passiva 
o attiva almeno ogni dieci ha 

• mis. sismica passiva (tecnica H/V) almeno 
ogni dieci ha  

P4c 

• sondaggio geognostico ogni due ha 
• carotaggio sismico DH onde S ogni 

quattro ha 
• determinazione  Vs  con metodologia  

attiva ogni ha 
• misura sismica passiva (tecnica H/V) ogni 

due ha 
  

• determinazione Vs con metodologia passiva 
o attiva ogni cinque ha 

• misura sismica passiva (tecnica H/V) 
almeno ogni dieci ha  

P4d 

• sondaggio geognostico ogni due ha 
• carotaggio sismico DH onde S ogni 

quattro ha 
• determinazione Vs metodologia  attiva 

ogni ha 
• misura sismica passiva (tecnica H/V) ogni 

due ha 
 

• determinazione Vs con metodologia passiva 
o attiva ogni cinque ha 

• misura sismica passiva (tecnica H/V) ogni 
dieci ha 

P4e 

• sondaggio geognostico ogni due ha 
• carotaggio sismico DH onde S ogni 

quattro ha 
• misura sismica passiva (tecnica H/V) ogni 

quattro ha 
 

• determinazione Vs con metodologia passiva 
o attiva ogni cinque ha 

• misura sismica passiva (tecnica H/V) ogni 
cinque ha 

 

P5a 

• determinazione Vs con metodologia attiva 
ogni duecento metri per ognuno dei due 
litotipi 

• misura  sismica passiva (tecnica H/V) ogni 
duecento metri di lunghezza per ognuno 
dei due litotipi 

• determinazione Vs con metodologia passiva  
o  attiva ogni cinquecento metri per ognuno 
dei due  litotipi 

• misura sismica passiva (tecnica H/V) per 
ognuno dei due litotipi 
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APPENDICE 3: Indicazione, delle tipologie e della consistenza, 

relativamente alle indagini da effettuare nell’ambito del 
TERZO LIVELLO DI APPROFONDIMENTO, per i differenti scenari 
di pericolosità sismica.  

 
La tabella sottoriportata non costituisce comunque elemento prescrittivi, ma le quantità e la 
tipologia delle prove stesse saranno definite dal professionista incaricato. I procedimenti proposti 
costituiscono riferimento tecnico-operativo non prescrittivo e possono essere motivatamente 
sostituiti da altri procedimenti di analoghe o migliori prestazioni. 
 
 

 Aree di espansione Incrementi urbanistici 

P1c 

• sondaggio geognostico ogni ha 
• prova dinamica di laboratorio, almeno due 

per ogni sondaggio 
• carotaggio sismico DH onde S ogni ha 

• sondaggio geognostico 
• prova dinamica di laboratorio, almeno due 

per ogni sondaggio 
• carotaggio sismico DH onde S 
 

P2a 

• sondaggio ogni ettaro con prove SPT e CPT 
ogni due metri 

•  carotaggio sismico DH onde S ogni ha 
• prova dinamica di laboratorio per 

sondaggio 
• misura sismica passiva (tecnica H/V)  
 

• sondaggio con SPT e CPT ogni due metri  
• carotaggio sismico DH onde S 
• prova dinamica di laboratorio per 

sondaggio 
•  misura sismica passiva (tecnica H/V)  
 

P2b 

• sondaggio ogni ettaro con prove SPT e CPT 
ogni due metri 

• penetrometrie, almeno due per ha 
• carotaggio sismico DH onde S ogni ha 
• prova dinamica di laboratorio, almeno due 

per ogni sondaggio 
• misura sismica passiva (tecnica H/V) 
 

• sondaggio con SPT e CPT ogni due metri 
• carotaggio sismico DH onde S 
• prova dinamica di laboratorio per 

sondaggio 
• misura sismica passiva (tecnica H/V)  

P2c 

• sondaggio ogni ettaro con prove SPT e CPT 
ogni due metri 

• carotaggio sismico DH onde S ogni ha 
• prova dinamica di laboratorio per 

sondaggio 
• misura sismica passiva (tecnica H/V)  
 

•  sondaggio con SPT e CPT ogni due metri 
• prova dinamica di laboratorio per 

sondaggio 
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 Aree di espansione Incrementi urbanistici 

P4a 

(integrazione della precedente fase) 
• sondaggio geognostico ogni tre ha 
prova dinamica di laboratorio, almeno due per
ogni sondaggio 

(integrazione della precedente fase) 
• sondaggio geognostico 
prova dinamica di laboratorio, almeno due per 
ogni sondaggio 

P4b 

• sondaggio ogni mezzo ettaro   con prove 
SPT e CPT ogni due metri 

• carotaggio sismico DH onde S ogni ha 
• prova dinamica di laboratorio per 

sondaggio 
• misura sismica passiva (tecnica H/V)  
 

• sondaggio con SPT e CPT ogni due metri 
• carotaggio sismico DH onde S 
• prova dinamica di laboratorio per sondaggio 
• misura sismica passiva (tecnica H/V) 

P4e 

(integrazione della precedente fase) 
• sondaggio ogni tre ha  
• prova dinamica di laboratorio per 

sondaggio 
 

• sondaggio geognostico 
• prova dinamica di laboratorio per sondaggio 
 

P5b 
• determinazione Vs con metodologia attiva 

ogni ha 
 

• determinazione Vs con metodologia passiva 
o attiva almeno ogni tre ha 
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